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10. Note per uno studio scigntirtco dell'esoterismo

di P ierLuigi Zoccatelli

1. Per una sociologia dell'esoterismo

Uno dei contributi fondamentali al campo degli studi sull'esoterismo che
lo studioso francese Jean-Pierre Lauart ha messo in atto nel colso delle sue
ricerche, pubblicazioni e riflessioni, rileva certamente dall'essersi egli spesso
situato in un tenitorio di confme tra I'apprcccio storico e quello sociologìco
(Laurant 2003), sia per quanto riguarda I'ambìto propriamente epistemologi
co, sia per quanto attien€ la descrizione degli scenari di fondo nei quali si
muovono gli attori, le idee e i îenomeni oggetto, di volta in volta, dei suoi
studi.

D€scrifia efficacemente l'originalità del pensiero esoterico occidentale in
quanto

[.. . ]  è porabre di r ignif icari diveni da quell i  !eicolari dal le.cienze e dajle rel i
gioni, esso stabilisce fia loro un altro rapporto, pul rimanendo parte idtegrante dcì
tessuto intelletluale e delle aspirazioni spirituali di tale arnbiro occidentale (lnu-
Iant 200 1, p. ?65),

Jean-Pìerre Lauant d'altro canto - non si nasconde l€ problematiche ine-
renti le varie sofisticazioni concettuali inerenti l'esoterismo, al pìrnto che:

Così tanta conîusione dispera jl sociologo, il quale parla a tal proposito di (nebu-
losa)) e svia dalìa ricerca di senso che lega gli uomini e le discipline altomo a un
temine passe-partout. Una (parola autobu$ sul $rale persone che non si cono-
scono salgono e scendono inilistintamente a fermate diverse seiza essenj parlate,
mescolate ad alti viaggiatoi, a scapito del tragitto, non avendo in comune cbe la
destinazione (laùrut 1993, p.8).

Seguendo per un istante un'amotazione general€ d'impronta sociologica
per riprendere ùn'analisi qui liberamente improntata agli studi su (economia e
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societò) di Mrrx Weber (1864,1920)r -, nel caso delle <fonnazioni social;)
noi possiamo, oltre aìla semplìce deteminazione di connessioni fimzionali e
di regole (cioò di (legg )), fomire quaìcosa che rimane semprc iffaggiungibile
da parte di qualsiasi scìenza naturale intesa come determhazionJdi isote
causali  di a\ enimenti e di l 'ormazioni, e come .spiegau ione- dei fenoÀeni
panicolari .u lale base e cioè ta -compren.ione, dÈll aneggiamento degli
individui che a essa partecipano.

Chi scrive queste rìghe non è in grado di assicurare secondo lo schema
appena acceonato dedvato da Weber - che I'applicazìone delÌa disciplina so_
cioÌogica r ia ult imamenle in grado. e comniutamenlc, didelerminare ia..com_
pren"ione dell  aneggiamento degli  iBdi\ idui cbe parlecipano a . lormùioni
sociali) nell'ambito com'è il caso che ci occupa in Àuesto intervento _
dell  e.oterismo. fr,  quanri cioe social i , , lano l e-ole;ismo inreso quale . lorma
di pensiero): un'espressione resa celebre dallo storìco dell,esote;smo Antoi_
ne Faivre nella definizione della natura dell,approccio metodologico alla di_
scrplina, originariamerÉe del sociologo francese Émile poulat (Taivre 2001, p.
212). Dell'esoterismo, cioè, inteso - some r€cita qùella che sembra esser; ia
pir) puntuale ricoshtzione nelle sue due accezionì primarie di <conoscenza
segreta, o

l...1 tipo di conoscerìza che emana da un (cento) spirituale e che si raggiunge so-
Ìo dopo a./erc tutro trasceso, ìncÌuse te tecniche priscritte cte conduóno íesso(Faivre, Voss 1995, p.49).

Se il quadro di riferime to sembra essere adeguatamente definìto in ambito
metodoìutsico. anche gra-zie a opere di indubbio r i l iero che rendono rasione di
rrno \Fcifìco campo di r icerca accadernicd. ció nondimeno permaie quel
senso di <confusione, evocato da Jean-piene Laurant nel brano orecedente_
rnenle r ipotato. che riguarda i l  sociologo ci si consenla la r ipreja di un.idea- nella mrsura in cui egl i  sia orienlato a delerminarg 16 "c6mp1sn5:qnsrdelfatteggiamento di quanti socializzano I'esoterismo (Zoccatelfi ,004b, pp.
64 92).

Una lale di l t icol là r isiede ulr imdmente in quella che pare e-.ere una .\ouin_
t"- lalora dimenlicala dello . ldruro slccso de l la socioloeia. cioè i l  suo ess!re
com è r;cordato nell  opera di un celebre coctologo ir i l ianor una -screnza
0ell.  rrcerleza . ScienLa. dunque. cioè dircipl ina in gado di produrre eFfeîl i \  i
esìl |  conoscIt\t .  Ma screnza in crisi.  e an,/ i  .cienza che si , ,nulre di crisi" ( lo
stesso lennine (sociologiD è un ibrido composto da una parola latina € u;a
8rccc. a(ccfl0to da luni perché non si è tro\ato di meglioì- poiché co.Limzio_
narmenre arretla da un corto circui lo che le imprime un marchio di amb;euiLà:

i Cft. Md wcber(1922).
' Ct. Hancsraafl Faivre, van den Broctq Brach (2005).' Cfr. lcrùofli Fiùco (2002).
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essa è scienza, ma è anche coscienza; impresa conoscitiva, ma anche tecnica
operativa; contemplazione distaccata, ma anche impegno sociale_

Comunque si4 il tentativo di un approccio socjologico all,ambito
dell'esoterismo non è questione deltutto recente. Prescindendo qùi dal cel€b.e
quinlo capirofo originariamente ediro nel lq08 .del nanaro Souiolocic di
Georg Sirunel ( 1858-lql8r sul tema . l l  jegrero e la "ocierà.egreta, (si-rrmel
1992), soro trascorsi omrai più di tle decennì da quando net 1971. in una
comunicazione presentata al convegno annuale dell'Americal Sociological
Association (D€nver, Colorado) Edward A. Tiryakian pose le basi di ùn ap-
proccio accadernico allo studio dell'esoterismo, con una formulazione iniziale
della socìologia della culfura esoterjca e la sua relazione con il pirì ampio con-
te\lo sociaie t l  i ryal, ian lq72). Ceno, in precedenza non eranò maniarialrr i
studiosi universitari i qùali avevano portato un contributo fondamentale allo
studio di qu€l vasto e inesplorato teffitorio dj ftonti€ra detto <esote smo) (o.
come oggi è puntualizzato con maggiorc prccisione, (correnti esoteriche mo-
deme> o (esoterismo moderno occidentale))): sarcbbe irìsrato. infatti- dimen-
t i ca re  i con t r i bu r iessen , , i a l i  d i  t - ranqo isse . re l ( t o t  -200J ) .  Dan ie l  p . \Àa tke r
(1914-1985), Frances A. Yates (1899-l9E1), Mircea Èliade (1907-1986), cer-
shom Scholem (1897-1982), e altrì ancora. Tuttavia, la proposta di Tiryakian
- la cui versione rivìsta della colferenza del 1971 confluirà. nel i9?4. in un
inl luente rolurne curato dal medetimo' ,  var;amenle e opporturìarnente.r i t i-
cala. ebbe almeno i l  nteriro di produrre una discuss:one iematica procs8uir,t
sino ai giomi nostd coD un vigore e uraprecisione metodologica di assoluto
ri l iero con la propo)ta di un .,metodo empirico nello sùdio dell  e\oreri, îo..
da parte di Wouter J. Haneeraaff (1q951.

In effetti, come già aveva notato James A. Beckford (1984), la maggior
pafie dei sociologi si em interessata aitemj dell'occulto solo jn quanto illu-
strazione conveniente delle teorie riduzioniste co.relate alle categorie di (de-
rianza o di . iociolngia defl 'errore,. Com era. e com e. ov\io. un rale ap-
proccio, centato suÌla ùozione di (devianzD in rclazione alla comprensionc
teorctica del fenomeno esoterico nelle società occidentali post-industrialj lDe-
ral iro teoriT,/aro maggiormenre da Varcello 1ru2l;,  piu che dd tr jqard l ina.
kian, sempre nel volume On the Margin ofthe Visibies) non er4 e non è, aàe-
Srullo a rnlerprctare correttamente un campo dì sfudio che nec€ssita invece €
anzitutto di uno sforzo d'approfondimento diacronico basato ben diversa-
mente su premesse stoico-genetiche fondate e fondanti (Hanegraaff 1995,
p.120).

Ciò detto, il sasso era stato comunque gettato. Forse interpretarc la marea
montante dell'occulto come un uitimo tentativo di razlofìalizzazione
dell'irrazjonale non rese giustjzia ad analis; che tenessero conlo di signilìca-
zioni piú ambigue e problemariche. Ma almeno ri .ultara clr iaìo che

1Cfi. Edward A. Tiryal.je {1974).5 cn. Md@no Tnz; (197,i)-
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l'<osotelico) aveva intime relazioÍi con la str[ttùm dei dinamismi sociali. E
ancora, la proposta del 1971 di Edrvard A. Tiryakian ebbe quanto meno il me-
rito d'introdune la categoria di una <socìologia della cultua €soterica), la c!Ìi
colcettualizzazione - nell'ottìca di Tiryakian si edifica attomo all'idea di
cultura elaborata da Taìcott Parsons (1902-1979),

l.-.1 cioè come la pare dej sistemi sociali che fonisce i lodam€nti simbolicj
d'espressione al problema del (sersor inerente le società ùtrlane. Il significalo del-
le cose, per gli attorj sociali, non è solo úateria intellettuale, semplice ogg€tto di
conoscenza; è altresì una realtà morale complessa. Di piir, dl livello piir eievato
deì problemi di significato è qìrcÌlo delle conc€zioni deila realtà ultima, nel senso
filosofico-religioso. Il che r;manda alle premesse mageiori n€lle quali si radicano
gli elenenti non empirici del sist€na dì credenze di una cultura nella sua totalitò)
(Tiryakian ì972b, p. 40).

2. Il p:ìradigma esoterico

In questo contesto, inoltre, anche (il probiema deì úpporto lia "magìa" e
"rcligìone',), fia approccio esotedco e approccio religioso aÌ sacro, al numi'
noso, (îarà certamente scorrere ancora molto ìnchiostro), com€ ricordava 1o
storico d€lle religioni svizzero Jean-Franqois Mayer (1999, p. 86). A tal pro-
posito, in effetti, sarà utile ricordare come a pafire dagli anni 1970 - soprat-
tutto per ragioni di politiche culturali (cioè perché gli oppositoi della prospet-
liva esoterica soùo spesso anzitutto antagonisti delle cosiddett€ <sètte>) - un
c€rto numero di gruppi esoterici sono siati studiati quali cuovi movimenti
religios ). Si tratta di uÌla categoria cert4mente problematica, ch€ ìn tempi re-
ceoti non ha mancato di ricevere la sua dose di critiche. Tuttavia, a patto di
non volere costrjngere ia realtà nei confini angustj di una tipologia,
quest'ultima può sempre risultare di $ande utilità, e in tal senso le proposte
classificatorie dguardanti le nuove vie spiritualio ruotano attomo a una sem-
plice tipologia, ch€ ci consente di sùddividere il fenomeno dei <nuovi movi-
meùti religiosi) in tre grandi contenitori: nuovimovimenti religiosi di origine
crisliana; nuovi movimenti religiosi che affondano le loro radicì ne] patrimo-
nio filosofico-religioso di origine orientale; e infine, la cosiddetta area della
<nuova gnosì>, ovvero quel tertium in cui rientrano quelle realià che noù pos-
sono esserc condotte alle prime due aree storico-geografiche, e che nondi-
meno paiono far parte del fenomeno nel suo insieme- Per area della <nuova
gnosi)) sj intende qui il referente o polo di riferimento dell€ tradizioni esoteri-
che; il prcpositore di questa area interpretativa, Giovanni lilorrmo, precisa
comunoue a scanso dì eoùivoci che

! PdI ulilizzo di quesu tcrminologia, cA. Maye.(1993).
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[...] ill questo caso non si ha a che fare con fome di pensi€Io djreftamenre co e
gate alle tradizioni artiche d€llo gnosricismo (anche se atcuni esempi in quesÌo
.enso non mancherebberor qLan,o piuno{o cor la r ipreca mdi'elu ài Radl/ ioni
esoteriche cbe, alal pìmto di sra della companzione fenomenotogjca, presenrano
sorprendentj conispond€Dze strullurali, morarti intomo al rema autorcdentivo del_
la religione del Sé (Filoramo I 993, p. 234).

È già stato osservato come quello del sacro esoterico (un altro modo per
dehnire l  area della nuova gnosi). con l. t  sua parÌ icolare .ol isl icazione conier-
tuale che gli permette dì comprcndere, ma di non confondersi distinguendo-
sene invece - con la categoria dei <nuovì movimenti magici>7, sia un Àomen-
to decìsivo nell'attuale processo di ristruthr zìone del campo religioso, come
pure il posto che occupano le tradizioni esoteriche quali fattori di rivitalizza-
zione mitico'religiosa del patimonio di simboli intomo a cui ruota e da cui
rae al imenlo quclla panicolare e.perienza \pirrntaje rel igionr del .ét. ù \a.
nanle conLemporanea dell  anrica gìo5i" che Jean-l-ranîoi5 \4aler p"upone
di chiamare <vie della conoscenzo, da affiancarsi in qùeskì caso ;lle_((vie
della credenzar (con riferimento alì'attitudine reliqiosa nei confronti del callÌ-
po di gesrione delle felal ioni con le dimensioni ;à)cendenri, e al le..\ ic del
potere) (con riferìmento all'attitudine magica, in questo caso dicotonica in
reÌazione a quella religiosa)ro- Si potrebbe in questò caso evocare il modello
etno-antropologico di cregory Bateson (1904 1980) a proposito della (disso-
luzione della religione>", un'ipotesi con la quale si è ionfiontata la studiosa
fì'ancese Franqoise Champion a proposito della fenomenologia contemporanca
del ritomo del magico e che l'ha portata a parlare di una <nebulosa misiico-
esoterica) costituita da credenft, mentalità, movinenti (Champion 1994).

Vale la pena di evidenziare appieno il caratterc epistemologìco della cate,
gofia ((nebùlosa mistico-esote ca), così impoúante - a nostro awìso Der
delineare uI iniero habil€t dai qua{e runa la Àala.sia neo.rel igio.a afl inge. o i
cni ricadono i detriti dei gruppì che continuamente nascono o muoiono! così
tipìco del cultic milieu originarjamente studiato da Colin Campbell (ì972); un
clima che pare svolgere la noú insignificante funzione di riméttere in circola,
1jone. adanandoie al le pecul;ari esigen,/e dell 'arruale conlesro sociú-culrura -.
f-orme rel igiose alrernative ai la Radi,, ione dominanre ;n Occidente. per e\irarL
ogni maljnteso sad comunque utilc precisare che il oultic milieu discusso da
Campbell è ùù dato jn qualche modo peÍnanente, menhe I'area della (oebu
Iosa mìstico-esotericò) è un segmento, per quanto ampio, del primo, inscriha
in un co[t€sto sociale e storico paeciso:

7 Si îrata della caregoria elaborara in Massino Ìntiovigne (t 990).
" Sulla nozione di (eiigiore del sé' ca. paùl He€16 (i999).'y Sulla prospettiaa gnoslica intesa.ome una componelrc esftziale deltù modema Lrd.rizr,,

ne es^oieîic4 clì. lnbovignè (1993).
"'Cù. Mayer(Ì999).
" Cfr. Gregory Baresoq Mary Carherioe Bareson (1987, p. 56).
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La nebulosa mislico-esoterica è la risultante [...] dell'inconto Èa la contro-cultura
degli anni 1970, le religioni orjentalj e le antjcle coÍenti esoteriste (Chanpion
1989, p. ì58).

Non è certamente poss;bile riconduffe tutto il vasto fenomeDo delle nuove
credenze a un'omogeneità intema, giadché esse esprimono - con ùn lingùag-
gio religioso, o almeno saqale - un insieme di r€azioni a fenomeni sociali ti-
pici dcl nondo modemo- Detto questo, una dolle distiirzioni più difficili da
operare in quesi'ambito riÌnane quella fra religione e magi4 una distinzione
che è all'origine della categoria (ouovì movimentì magìci) e che presuppone
quellft di esperienza magica distinîa (anche s€ non conbapposta, € talora arzi
del tutto contìgPa, come abbiamo cercato noi stessi dì rìlevare in alqrne ricer-
che sul campo") dall'esperienza religiosa:

Seguendo Mircea Eliade e Juljen Ries, si può dire che [...] I'espeieÌrza religiosa è
una ierofanìa, una nanifestazjone del sacro, mentle l'espedenza nagica si pone
piuttosto come cratofània, come manifestazione della potenza (lntrovigne I 989, p.
9)-

Tutlavia, l'esperienza magica da noi qui intesa come propria del mondo
detto (occultistD) presenta momenti di analogiq che però non coincidono
con I'esperienza che si ritrova nelle correnti dell'esote smo, e in tal senso pa-
re appropriata Ìa definizione operata da Jean-Ìiene Laurant, il quale, illu-
strando I'origine recellte dei sostantjvi (esoterismo> e <occultismo>, li identi-
fica come (falsi gemellb) (Laìrmnt 1992, p. 19).

Cosi dicendo non intendiamo dimcnticare un ulteriore accostamento allo
studio deìl'esoterismo, proposto da Hugh B. Urban (2001) del1a Ohio State
Univ€rsity, il quale intende alfrontare I'ampio problema metodologìco
dell'esoterìsmo in ùna prospettiva sociologica e antropologica che tiene conto
di quella <sindrome del segrcto)),tipicamente resa celebre da Umbefto Eco nel
rornanzo Il pe dolo di Forcarl/'. In tal senso, Urban si concentra sul mondo
dell'esoteaismo come un movimento detentore di sesreti. o.v'vero che definisce
l e.oterismo non in termini diconlenuto rno in rermil idi lorma lun economia
simbolica), come cegime del segteto), caratterizzato da un continuo dmmtdo
a segreti ch€ rimandano ad alt segreti a prescindere dal contenuto.

Per le ragìoni sin qui esposte, da alcuni arui andiamo proponendo un acco-
stamento metodologico - come tale non esente dai rischi dj ogni geneúlizza-
zione, e auspicabilmente da approfondirsi - cho intende risponderc
all'esigenza di supemmento della corrente distinzione fra movimenti religìosi
c movimenti magici quando si trattn di fondare una criteriologia d'approccio

' ( tf. PrerLu,gi Zo(atellr t2002a. 2001 e 2004a).'4 f t  
Umberro Eco t r , '88) .
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dei tiDi fondarìentali di accostamenfo aì sacro Se I'approccio relìgioso (nuo-

vo o ;dco) non esaùisce le potenzìalità di relazione con le dimensioni tra-
scendenLi. l 'approccio magico a 5ua volla non pare concludere laìe e-)pericn1j
ma sembra oiuno\lo ,.7r di un grrat che abbiamo proposlo dr chralnare r l
nDaradisma esolerico, r '  - ,  a sriuolta disringuibi le in gruppi. in irn' igl ie in
modalit l  di accesso: dai nuovi n'ot imenli magici" con rune le sudd'r i ' ioni
e classific^zioni proposte da Massimo Introvigne, alla <ndgir k Jamilytt (m

aÌlche <<ancient iisdomlarrtt), considerata una categoria più gen€rale) 1n
qùanto sotto-gruppo delle nuove religionj utilizzata dai ricercalo americani
al seeuito dì i Gor,lon Melton (1982), alle <vie della conoscenzD e (vie deì
ooteÀ' discus"e da Jean-Franqoi. N4a)er (Îorse Ciano bifronte di trn identica
realùr' t .  al le conenli  del l 'esotcnsmo occidenlale presenlate d6 Anloine I-r i-
vre, o al <regime del segreto) quale motore dell'esote smo inteso non in ter
mini di contènuto ma in terminj di forma. come in Hugh B Urban In questo
seaso, il (paradigma esoterico), più che la magia, ci sembra quìndi essere la
vera altemativa, qùale tipo fondamontale, al faÍo Ìeligioso

3. L'esote smo quale ambito di studio

A partir€ dagli anni 1990, per quanto sull'onda dì progressive injziative
cultulali che hamo preso corpo durante gli anni 1960 e 1970, una nuova di
sciplina accademica si è fafa strada nel campo delle scienze religiose: lo sttt_
di; dell'esoterismo- così, sempre piìi spesso e con una qualità di approfondi-
mento scientifico, metodologióo ed epistemologico via via crescente' la rico-
gnizione dello spazio concottuaie e storico che investe lc co|ren1l
àel'esoterismo, ha trovato una platea sempre più attenta e intenzionata a
un'investigazione htellettuale talóra trascurata dalÌe precedenti gendazioni di
studiosi e dcercatori (Faivre, Hanegraaff 1998). ln tal senso' la cattedra creaÎa
a Parigi - nel 1965 - presso h École pratique des hautes études (sezione-di
scieni religiose) su <Storia dell'esoterismo cristiano), è diventata nel 1979
- sede d'iniegnamento accademico dclla (Storia delle correnli esoleriche e
mistiche nel'Éuropa modema e contenporaneÒ), e da questa sede siè diffÙso
a livello intemazionale il nuovo approccio di studio dell'esote smo (basato su
una sDec-lìca criterioloqia). lormuiaro e condono da Antoine l-airre jn molte
oneredi r isonana monàiaie'". Ancora. nel q80 è staLa creau negli  Suli  I  ni l i
li Hermetic Academy, gruppo di studi sulle tuadizioni esoteriche collegata
all'American Academy ófLèligion, nell'ambito della quale ultima fu dappri-

'' cfr. zoccatelli (2000 e 2002b).
rJ Sera diúenticm che alcune cie dclla conosccnzo rsùltmo taloú affini Pìrì allc oie

della credeMaJ) che alle <vie del potero: è il caro per esempio, della ChrisÎim Science. $ cuì

cfr. Régis Dericquebourg il999).
rò CA. Faiue (1996, 1992, 1999 e 2002).
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ma istit(ita nel 1986 I'unità di dcerca denominata <Esotericism and Pe-
rennialism Group> (dal 1993 <Theosophy and Theosophical Thought Semi-
naD), e piil rcceotemente il (Westem Esoicricism Group); e nel 2005 è sorta
la ESSWE (Éuropean Society for ihe Stùdy of Westem Esotericism). lnfine,
tralasciando qui solo per brevilà altre in;ziative acoademiche su scala naziona-
le o oùdiaie, dsale al 1999 la creazione presso l'Università di Amste.dam di
uno specifico dipartimento (diretlo da Wouter J. Hanegaalî consacrato alla
storia delle conenti esoteriche occidentali moderne e la crìi sigla di rife men-
to è (lIistory of Hermotic Philosophy and Related Cur.ent$.

Nel fmttempo, si sono moltiplicati gli studiosi che hanno deciso di coitiva-
re questo ambito di ficerca coú una mgionata specializzazione, e ai nomi di
Franqois Secret, Antoine Faiwe, Jean-Piene Laurant, Roland Edighoffer, si
sono aggiunti - l'ordine è volutamente alfabetico Jean-Pierr€ Bmch, Joseph
Dan, Joscelyn Godwin, wouter J. Haregiaaff, Jéróme Rousse-Lacordaire,
Marco Pasi, James Santucci, Jan Snoek, ArthuÍ Versluis, per non cita.e ch€
alcuni dei molti nomi ormai noti nel crescente n i/ier di specialisti. E all€ per-
sonalità degli studiosi si sono affiancati strada îacendo i sempre più indispen-
sabili <utensili del mestiere), che non sono mancati e non mancano: la vista
quadrilingue ARIES, fondata n€l 1985 da Faivre ed Edighoffor, è diventata
nd2001Arie.s: Journalfor the Stuó) ofWester Esoterícísm, ed è orapnbbli-
cala dalla prestigiosa editdce Ìrniversitarìa Brill; da alcuni annì la storica Re-
tue des Scíences philosophiques et théologìque.r dej padri domenicani lìancesi
del Saulchoir dedica con cadenza regolare uno spazio cospicuo al -Brl.1efirl
d'hísfoíre des ésotérismer; e olheocearo continua con regolarità la pubblica-
zìoie dl meosophi.al Histdry- Per non dire delle iniziative editodali, ormaì
troppo numeaose per essere úeììzionate una ad una'/.

Quindi, e ancora, lo studio dell'esoterismo ha trovato uoa sua digrjtà acca-
demica. Inteso nella sua deiìnizìone che ha sin qui raccolto il maggiore con-
senso da pafte degli specialisti,

nell'Occidente modemo chiamiamo (esoterismo) ùna fonÌa di pensiero identifi-
cabile con la presenza dì sei caraíeri îondamentali o componenti, distribuili se-
condo un dosaggio vadabile enlro il suo vasto contesto storico e concreto, Quattro
sono dnainsecj)), nel senso che ta loro presenza simultarea è condiione necessa-
ria e sufiicjente perché Ìln maieriale studiato appartenga all'esoterìsmo. [...] Ad
essi se ne aggiungono due che chjam€rcmo secondaxi, non fondanentali, spèsso
presenti accanto agli altro quattro (Faiwe 1992, pp. 25'26).

ir Per dmmere aÌ cortesto iialiano. ni sia cons€nt;îo ricordùe che dal 2000 dì.igo lacolla-
m di studi scieniifici sùll'esoterismo <HermcticD, citrqùe iitoli sin qùi pubblicati: Cuy G.
Stoumsa (2000). fregois Seùel (2002), Nàlhanjeì Deutsch (2002). JÈan Bo.ella (2002) e
Brian.'. Gibbons (2004ì.
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Neìla proposta classificatoria off€Ita da Antoine Faìvre (1992, pp. 26-15)
in cui i qùattro elementi fondamentali risultano essere (le corrispondenze),
da natum viva)), (inmaginazìon€ e m€di^zion;), (l'esperienza della trasmù
tazione>); mentle i caaatteri secondai sarebbero <la pratica della concordarza))
e (la trasmissione) questa griglia interpretaliva dmanda ad aspetti storìco-
filosofici che iniziano a fare Ia Ioro oomparsa in Occidenle oel momento in
cui a partire dal XV secolo, quando il pensiero inizia ad adottare una sorta di
aristotelismo fomale e a rigettare nel contempo la cledenza il una serìe di
rapporti che udscono Dio, l'uomo e i'uùiverso si opera una cottura episto-
mologica> che conduce al sorgerc delle correnti esoteriche, che si presente-
mrrtro come ùna reazioDe a questa rottura. Così, pensatori, umanisti, sapientì e
hlosofi si approprieranno di questo campo di riflessione diventato qùasi !a-
cante. E in questa categoria di rei erpretazione che trovìamo i primi esoteri
sti, Ilel senso modemo del termine. Allora un intero corpo roferenziale va a
costitu si progressivamente, a partire dai testi antichi e nuovi. In questo con-
testo, gli studiosi intendono oggi per esoterismo il revival dell'ermeiismo e la
cosiódefta philosophia occuha, l'alchjn\ia, i\ paracelsianesiúo e il rosicrucia-
lJ,esimo,la qabbalah $istian4 le coÍenti t€osofiche e occultisiìche, fino al più
recente dúdizionalismo) o (perennjalismo), e oltle.

4. fsoterismo, scienzà e limoÍi

Sulla base dolle analisi sin qui svolte nelle quali abbiamo cercato di rias-
sumere i nostd precedenti interventi sul tema, introducendo alcunì avanza
menti, con iì fine di procedere nel tentativo di una comprensione
dell'atteggìamento dj quaùti socializzano l'esote smo - qùale contributo prc-
porre concrelamente aff inché que.te note possano in una pur minima nìi)Jra
servire a uno studio scient;fico dell'esoie smo, inteso quest'ultimo qualo
segmento peculiare di un fenomeno - il fatto religioso , tipicamente assunto
come una delle quattro pietre angolarj di ogni sistema sociale, assieme alla pa-
rentela, I'economia e la politica?

Volendo cercare ùna risposta in chiave sociologica al quesito ora posto,
potemmo forse reperirla in quello che la studiosa statlnitense Jane Willjams-
Hogan (1997) ha definito il <carisma del libro), owero quel fenomeno del
tutto particolare, al tempo stesso universale - poiché attira I'attenzione su ùn
livello di realtà più profondo, che svolge una funzione unificatrice, e perché
parla alle persone al di là delle loro culture di appartenenza e personale in
qnanto invita ogni individuo a confrontarsj con la p.opria vita e i propri biso
gni rel quale l'individuo trova <jn un libro> una sposta che si rivolge sp€-
cificamente a lui. Se la sociologa Williams-Hogan ha applicato quesla catego-
ria ai slroi importanti studi dedicati al teologo, v€ggente e profèta del (nuovo
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cristianesimo) Emanùel Swedenborg (1688-1772)'', dteniamo che altri casi
salìcnti nel contesto doll'esotcrismo non manchino, e anzi che questa sia in
realta una ciy'.r sociologica dell'esoterismo.

E ancora, per dtomare a uno degli ambiti prediletti delle ricerche di Jean-
Pierre Laùrant (i975), si pensi all'applicabilità di questa tesi all'opera del
pensatorc franco-egiziano René Gùénon (1886-1951), autentjco spartìacque
nel m rTieu esoterico-occultista del XX secolo. ll quale, appunto (a prescindere
da alcun€ esporienze giovanili, che non inficiano il valore della nostra osser-
vazione, c alle quali tuttavia rjconosciamo volentieri un'influenza tutt'altro
che secondaria nello sviluppo della sua dottrina), si guardò bene dal fondare
un qualsivoglia movimento, organizzaziore o sodalizio, ma il cui influsso de-
rivato dal suo (carisma del libro> ossia dall'insieme dei suoi scritti -ha tro-
vato url'eco ìn numerose personalità che haÌìno ultedormente elaborato talì
idee, owero talora hanno dato vita a vere e proprie genealogie e organizza-
zioni, confratemitc sufi e logge massoniche, movimenti spirituali e istanze
culturali, cattedre d'insegnamento unive$itario e laboratori politic;, e così vie
(Sedgwick 2004). Iù cioè grazie al potere delle idee contenuîe nei libri di
Guénon che alcune persone decisero spontaneamente di creare delle realtà che
ne hamandassero il messaggio, e di modeliare su di esso la loro vita.

Il caso di specie appena menzionato è d'altro canto significativo, nella no-
stra ottica. Doiché ci troviamo di fronte a ùno straordinario <fiume carsico>
chg attraversa la stor;a del pensiero occidentale in epoca contempoaaJìea, e che
non riguarda solaúerte le scelte intellettuali di cerchie ristretle di individùali-
la isolate, ma ha sapùto dare vita alla socializzazione diuna cultur4 alimen-
tando Iorse suo malgrado - un movimento nell'accezion€ sociologica del
tern1ine. costituito da una complessa teofia di gruppi spesso discreti e nondi
meno assai influentì nel panorama religìoso e spirituale occidentale contem-
poraneo, influenzando in maniera ben più cospicua di quanto appaia a un pri-
mo sguardo gli studi religìosi dell'ambiente accademico.

Si polrebbe p€raltro proseguire ulteriomente nell'indagare in qùale misùra
il fenomeno del <carisma del libro) svolga un ruolo tutt'altro che secoÍdario
nella socializzazione dell'esoterismo. Ci siamo recentemente occupati noi
stessi di tale argomento nell'ambito dello studio di alcùni parallelismi fra dùe
personaliià dell'esolerismo contemporaneoi', una delle qùali - ci dferiamo a
Georgo Ivanovitch curdjieff (1866-1949) ha a sua volta esercitato
un'influenza tanto estesa quanto talora poco conosciuta sulla lettemtura,
l'arte. I'architettura e la mùsica. oer non dire della straordinaria rilevanza in
alcùni ambiti del pensiero esoterico che è risultata dalf impatto del sùo inse-
gnalÌlento, dive.sam€Dte intorprctato da scnole, corenti e discepoli indipen-

rs CfÌ. willims-nosú (2004).
" Cfr. Zoccalelli (2005).
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Ultedormente, e proprio sulla sco.ta del (caso Gurdjiefil) appena menzio_
nato, riteaiamo che per svolgere un'adeguata sociologia dell'esoterjsmo, la
categoria di <carisma deì libro> vada associata a un secondo utensile, il qùale
origina dalla constatazione ch€ uno dei contestì culturali nei quali le ìdee re-
ligiose o non religiose che siano, esoteriche o non esoteriche che sjano
prendono corpo, deriva daìla (icezione) che le medesime idee hanno
aÌl'interno del panorama culturale circostante. Owero riteniamo che vada im-
postata e svolta un'adeguata <sociohgia della rìcezione) dell'esoterismo. La
quale, però come iiricamente proposto da Eugenio Montale (1896-1981) ne
I Límo i - r\or\ sia svolta con lo spirì1o di quanti (si múovono soltanto fra le
piante dai nomi poco usati: bossi ligustri o acantf), ma sja costitutìvamente
affetta da queila modestir e insaziabile curiosità intelìettuale dj coloro che
aúano (le strade che escono agli erbosi fossi dove in pozzanghere mezzo
seccate aggEntarìo i ragazzi qualche sparuta anguilla>.

Riferim€nti bibliogrÀfici

Bateson G., Bateson M.C . (1987), Angets FeaL To\ratu* an Episrenologt of îhe Sa
c/ed Macmillan. Ne\r York.

BecHord J.A. (1984), Holistic imdsery and erhics in nN rclígious and heatins
norements, <\Soclal Compass,, 32, pp. 2s9-272.

Borella J. (2002), Erot .òno Euénoùdno e misterc cnirru,o, ^rkeios, Roma.
CampbelÌ C., "The Cuìi, the Cultic Milieu and Secularizatjon", in Hill M. (a cura di),

A Socialogical veúbaok of Retigion ín Btiratu - 5, SCM Press, t-oùdra, 1972, pp.
119-136.

Charnpion F. (1989), Ier socialagues de la post-nodernité rcligieLre et La nébuleuse
trystirye-ésotériqae, (Archives de Sciences sociales des Religions), 6711, pp.
t55-169.

"La Nébuleùse mystique-ésotúique. Une décompositior du religi€ux €nlÌe huma-
nisme revisité, magique, psychologique", in Ma ìn J.B., LaplaDlbe F. (a cura di),
Le Déf magique. L Esotérisne, occultisme, spirítisne, Prcsses Unive.sitaircs de
Lyon, Lyo4 1994, pp. 315-326.

Dericqu€bourg R. ( Ì 999) , La Chri,tian ScÌence, E\ledjci, Leumann (Tonno).
Deutsch N. (2002),l,'rrmaginazione gnostíca. Gnasîicisno, ma deisno e nisticismo

de a merkavah. Arkeíos. P'otua
Eco U . (1988), II pendalo di Foucault,Bornpiani, illilano.
Fail,le A. (1992), L'esotelísno. Storia e signífcati, S.ugarco, Camago (Varese)-

(1996), Accès de l'ésotérisne occidental,2 voll., Gallirnard, Pads.
- (1999), Esoteùsna e tradízio,e, Illedici, Leu.nann (Torino).

"Émiìe Poulat et notre aomainè", in Zuber V. (a cum di), Un objer .te science, le ca'
thalicisne. Rélleions a toar de I'eu')re d Emile Pauldt, Bayard, Paris,200ì, pp
209-2t3.

- (2002), L'ésotéfisne,hesses Univenitaùes de Frarce, Paris.
Iair.re A., Voss K.C. (1995), Westem Esatencisn and the Scíence of Reliqíon, <tNr'

rnefit, 42, pp. 48-'7'7 .

232



Faivre A., Hanegaaff W.J. (a cura di) (1998), ,r'es.e., Esoterìcisn and the Scíence oÍ
/leltgror, Peeters, Leuven.

Feîaror1F. Q002), Linet'nentí di stofia deÌ pe 'ierc socioloEi.o,DonzÈ]11, R.oma.
Filoramo G. (1993),IiS1îe del sacro. Saggì dí starid /e,grosa, Morcelliana, Brescia.
Gibbons B.J. (2004), Spr,'itualirà e Occutto. Dal Rinascinento a 'Erà Modeîna. Ar'

keios, Roma.
Hanegraatr W.J. (1995), Empbical nethod in the study of esotericisrr, (Method &

Theory ìn the Study ofReligion),7-2, pp. 99-129.
Hanesraatr W.J , Faivre A., van den Broek R., Brach J.P. (2005), Dictiona4, of Cno,

sis & Westerk Esorerickm- 2 vo11.. Bdll. Leiden.
Heetas P. (1999), Za 1Va, Ase. Celebúíane d.t sé e sacralizzazíone dela modernitù,

gditori Riuniti, Rona.
Introvjgne M. (1989), Ze, ow Relisiani, SDsarCo, Milano.

(1990), Il cappela del maga. I nuoNí maúmentí udgici daLlo spiritísma al satani-
.r'ró, Sugarco, MilaÌro.

(1993\, Il i ítono de a gn lsttcri'ro, Sugaúo, Canago (Varese).
Laìrant J.P. (197s), ae rens caché dans I'oewrc de René G,!énon,L'Age d'Hol..,me,

- (\992), L ésatélisme ctuétien en France au XIX siècle, L'Age d'Homme, Lau-

- (1993), L'Èsotérisne,Les Editions du Cer[ Parjs.
"Esotérisme et tansmission", in Caron R., codwin J., HanogaaffWorter J., Vieil-

lard J.L. (a cura di), .liso!éisne, Gnoses eî Imasinaírc symbotíque. MAanses of-
Jerts à Anroí e Fdture,Peerers, Leuven,2001, p.765-772.

(2003), Le socialogue et le "pùadígne ésotérirye", îelazion€ inedira Fesentata in
occasione del 2?' convegno della SISR (Sociéte Intemalionale de SocioÌogie des
Religions), Torino 21-25 luglio 2003, sessione TST 4 (1Le paradigme ésorériqrìe.
Quelle sociolosie d€ l'ésotérislneb).

Mayer J.F. (1993), Zer Nou|e es yaìes spititueles. Enql|ére sur la religiosité p.!ral-
Ièle en Suisse, L' A.ge d'Homme, Laùsarme.

- (1999), Nare s r les "no1.Nea1& nalnements nagiqrs.i ', (ARIES), 22, pp. 86-Ì00.
Melton J.G. (1982), M"grc. WitchúafL anrl Pasanisn in Ane ca. A Bìbliosraphy,

carland, New York - London.
SecretP. Q002). I cabbalisti ùistiani .lel Rinascins,lo. Arkejos. Roma.
Sedgwick M. (2004),lgainst the Moden llorkl Tradírionalisn and the SeÚet Intet-

Ie.tual History ofthe Twenneîh Centwr, OxloîdulJlvelsjry Press, New \1o*.
Simmel C. (1992), 1/ reS,eto e la societù segreta, g€arco, Camago (f/arese).
StÌounsa G.G. (2000), Za Sapienza ndscosta. Tradizioni esateríche e rudici det /,isti-

.rsmo .n]tdrn, Arkeios. Roma_
Tiryakian E.A. (1972a), Tawald rhe Socialog) of Èsateric Cuttur?, (The American

Joìrmal of SociologD, 78, pp. 491-512.
- (19't2b), Esotérisne et etorérisme a sociotosie (La sociotosie à t',jee du yeneau),

(Cahiers Intemaiionaux de Sociotogie), 52, pp. 33-50.
(a cum di) (197a), On the Maryin of rhe yisibte. Sociotosr, îhe Esoteric, and the

O.crr, Wiley, New York. .

233



Truzzi M., 'Defnition and Dimsnsions of the Oc€ult. Towards a Socjological Per-
spective", in Tiryakian E.A. (z cttra dí), On the Múryin of the l/íîible Sociologl,
the Esoteric, and the Ocait, wiley, New York, 1974, pp. 243-255.

Urban H.B. (2001), fl?€ tcononics of Ecstasy. Tantra, Secrecy, and Power in Colo
nial Bengal, O\îorduni\ersity Pr€ss, New York.

Weber M. ( lq27), ,//,1. hùJt unl Ce:etts. haf. Mohr. Túbìngen.
Williams-Hogd J. lloeT ). t4ùiats Bgond wPbet s aoh.cpt o[ChJttlna rhc Role

of Written Tert ín the Founding of the St edenboryian Church>, rclazione :nc.lira
prcsentata in occasiorc dello (Swedenborg SeminaD (American Academy of Re-
ligioÍ).

-QjM), Swedenbarg e le Chise slredenbolsiane,Elledici, Leumarrlì (ToriDo)
Zoccatelli P.L. (2000), 1/ parudigma esoterica e un modello di applnazione Note sut

no'ihento gnostíco di Sanaet Aún Weo\ (La Citica Sociologica), 135, pp. 33-
49.

- QOO2a,), Farne del buddhisuo in ltattu. Il cdso srrrrto-eu, (La Critica Sociologi
ca)), 140, pp. 100-112.

(2(fi2b), Nates an the Esoteric Paradigm, rclazione tnedìta presentata in occasion€
della 2002 lntemational Conference ((Minority Religions, Social Change, and
Freedom of Conscience)) orgarìizzata da The Univers;ty of Utah, CESNUR e
Bdgham Young Unive$ìry lntomadonal Center for Law and Religion Studies
(Salr Lake City, Utah, U.S.A., e Provo, Utah, U.S.A.,20-23 giucno 2002).

(2003), Ossimori e palindrcùi ewistici: I'aunísna, fra relísione ed esotetismo'
(Religioni e Societa. Rivista di scienze sociaìi della religione), XVIIy47, pp. 101-

t .
"L'aumisme: rcligiot de I'mité des visages de Dieìr ou nouveau syncrétisme", in
Mayer J.F., Kranenborg R (a cura di), La naiss'nce des noweles rcligiotls,
Ceorg Fdireur.  Genè\e.2004a. pp. I83-21.2.

- (2004b), A.4-4. Sociolasia de 'esoterisuo celcdrt, (La Critica Socíologica)), l5l,
pp.84-92.

- (20os), Nore a naryibe dett iklussa di G. I. Gtdjiqîsu Sanael Am Weor. <l-lies-
Joumal for the Study of Westem Esotericism,, 5-2, pp. 255-275.


